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XIIème LEGISLATURE
Ière COMMISSION PERMANENTE DU CONSEIL
(Institutions et Autonomie)
PROCES-VERBAL SOMMAIRE DE LA REUNION N. 53 DU 29 JUIN 2006
CESAL Guido 

(Président)

  (Présent)
SALZONE Francesco

(Vice-président)
  (Présent)
VIERIN Laurent                    (Secrétaire)
(Présent)

BORTOT Alessandro
(Remplacé par le Conseiller Ugo VENTURELLA)
FERRARIS Piero
(Présent)

LATTANZI Massimo
(Remplacé par le Conseiller Enrico TIBALDI)
MAQUIGNAZ Gabriele
(Présent) 
SANDRI Giovanni
(Présent)
VIERIN Marco
(Remplacé par le Conseiller André LANIECE)

Participe à la réunion le Conseiller OTTOZ Eddy.

Messieurs Giuseppe POLLANO et Ezio MONTROSSET assurent le secrétariat.
La réunion est ouverte à 15h35, à Aoste, dans la Salle de réunion des Commissions de la Présidence du Conseil pour l’examen de l’ordre du jour suivant:
  1)
Communications du Président.

  2)
Approbation du procès-verbal sommaire n. 52 du 1er juin 2006.

  3)
Auditions sur le projet de loi n. 112, présenté le 12 mai 2006, portant: “Nuove disposizioni in materia di ripartizione, assegnazione e immissione in consumo dei contingenti di alcool, birra, zucchero e loro derivati in esenzione fiscale di cui alla legge 3 agosto 1949, n. 623 (Concessione alla Valle d'Aosta dell'esenzione fiscale per determinate merci e contingenti)”:

· 15h30:
M. Giuseppe BORDON, Président de Confindustria Valle d’Aosta.

· 15h50:
Messieurs Pierantonio GENESTRONE, Président de l’ASCOM-CONFCOMMERCIO Valle d’Aosta, et Flavio MARTINO, Président de CONFESERCENTI Valle d’Aosta.

· 16.10:
M. Luciano MOUSSANET, Coordonnateur du Département de l’industrie, de l’artisanat et de l’énergie.

  4)
Projet de loi n. 112, présenté le 12 mai 2006, portant: “Nuove disposizioni in materia di ripartizione, assegnazione e immissione in consumo dei contingenti di alcool, birra, zucchero e loro derivati in esenzione fiscale di cui alla legge 3 agosto 1949, n. 623 (Concessione alla Valle d'Aosta dell'esenzione fiscale per determinate merci e contingenti)”. - (Rapporteur: le Conseiller VIERIN L.) 

  5)
Projet de loi n. 110, présenté le 18 avril 2006, portant: “Manutenzione, per l’anno 2006, del sistema normativo regionale. Modificazioni di leggi regionali e di altre disposizioni.” - (Rapporteur: le Conseiller SALZONE). 

  6)
Projet de loi n. 119, présenté le 16 juin 2006, portant: “Modificazioni di leggi regionali e altre disposizioni in materia di enti locali.” - (Nomination du Rapporteur). 

  7)
Proposition de loi n. 115, présentée le 6 juin 2006, portant: “Disposizioni in materia di forma di governo”. - (Nomination du Rapporteur).

*     *     *

Le Président CESAL, ayant constaté que l'assemblée est légalement constituée, déclare la séance ouverte pour l'examen des points inscrits à l’ordre du jour selon les termes de la lettre réf. n. 5448 du 21 juin 2006.

APPROBATION DU PROCES-VERBAL SOMMAIRE N. 52 DU 1er JUIN 2006


Faute d’observations de la part des Commissaires, le procès-verbal en objet est réputé approuvé.

*     *     *

On fait remarquer que à 15h37 Mme CROSA, MM. ROSSET et COVI, représentants de Confindustria Valle d’Aosta, prennent part à la réunion, que le Conseiller SANDRI quitte la salle et que la réunion est enregistrée.

*     *     *

AUDITIONS SUR LE PROJET DE LOI N. 112, PRÉSENTÉ LE 12 MAI 2006, PORTANT: “NUOVE DISPOSIZIONI IN MATERIA DI RIPARTIZIONE, ASSEGNAZIONE E IMMISSIONE IN CONSUMO DEI CONTINGENTI DI ALCOOL, BIRRA, ZUCCHERO E LORO DERIVATI IN ESENZIONE FISCALE DI CUI ALLA LEGGE 3 AGOSTO 1949, N. 623 (CONCESSIONE ALLA VALLE D'AOSTA DELL'ESENZIONE FISCALE PER DETERMINATE MERCI E CONTINGENTI)”

Il Presidente CESAL comunica che il Presidente di Confindustria, Sig. Giuseppe Bordon, è sostituito dal Sig. Rosset, delegato della categoria degli alimentaristi, e lo invita ad esporre il punto di vista dell’associazione sul disegno di legge in oggetto.

Il Sig. ROSSET, dopo aver fatto distribuire un documento contenente alcune osservazioni al provvedimento in esame, chiede che all’articolo 3, comma 1, vengano soppresse le parole “imprese importatrici”, dal momento che non si comprende per quale motivo queste debbano sottoscrivere delle convenzioni che disciplinano i rapporti tra la Regione e l’Agenzia delle dogane, dal momento che le imprese sono già assoggettate al rispetto della normativa in materia di accise.


Il Consigliere OTTOZ avanza delle perplessità in ordine al fatto che si possa imporre ad un organo nazionale, attraverso una legge regionale, la sottoscrizione di una convenzione.

Il Sig. ROSSET si dichiara contrario all’equiparazione tra grossisti e produttori, prevista dall’articolo 4, comma 1, in quanto entrambe le categorie hanno un’organizzazione gestionale ed informatica delle vendite che non consentirebbe loro, se non attraverso costi molto elevati, di prevedere una gestione separata dei prodotti in esenzione.


Sottolinea, inoltre, il fatto che le imprese non dovrebbero essere gravate da ulteriori adempimenti burocratici quali il caricamento e l’aggiornamento della banca dati dei soggetti interessati dal sistema.


Il Consigliere VENTURELLA fa rilevare che, in considerazione del fatto che la creazione della banca dati, di cui all’articolo 4, è funzionale al superamento dell’attuale sistema dei bollini, se vengono a mancare i soggetti che comunicano i dati per l’aggiornamento della stessa, il nuovo sistema non potrebbe essere messo in piedi e l’Amministrazione regionale non avrebbe strumenti per monitorare i prezzi.


Il Consigliere VIERIN L. ricorda che lo scopo dell’audizione è quello di recepire le osservazioni dei soggetti auditi e che spetta alla Commissione farsi portatrice, nei confronti dell’assessore competente, delle istanze pervenute e dei dubbi che possono nascere al suo interno per apportare eventuali modifiche all’articolato.


Chiede, inoltre, se le categorie siano state coinvolte, da parte del Governo regionale o dell’Assessore competente, nell’iter di predisposizione dell’atto legislativo in oggetto.


Il Sig. ROSSET risponde che la bozza di articolato era già stata oggetto di discussione con l’allora Assessore Ferraris.


Il Consigliere OTTOZ dichiara di non comprendere la ragione per la quale la Regione necessiti di conoscere i prezzi unitari dei generi immessi in consumo, fattore che determina la concorrenzialità tra le imprese, quando le quantità del prodotto in esenzione, moltiplicate per le accise, indicano esattamente il beneficio fiscale che si deve trasferire al consumatore.


Il Sig. ROSSET non concorda con il disposto del comma 2 dell’articolo 9 che impone al dettagliante di esporre i prezzi praticati al pubblico per le merci da vendere in esenzione fiscale, differenziandoli dal prezzo delle medesime merci vendute senza il beneficio dell’esenzione fiscale anche in caso di indisponibilità della merce.


Dichiara di aver proposto di esporre dei cartelli che riportano il valore dell’esenzione, con la specificazione che i prodotti in esenzione fiscale debbono avere il contrassegno “regionale”.

Non condivide il fatto che la struttura competente dell’assessorato, qualora verifichi che i quantitativi importati di alcool, birra e zucchero non siano stati utilizzati nel processo produttivo al termine di ogni esercizio annuale, debba comunicare gli squilibri contabili relativi ai debiti di imposta all’Agenzia delle dogane affinché questa possa provvedere a richiederne la copertura.


Ritiene che l’imposizione alle imprese di immettere in consumo le merci fabbricate mediante l’impiego di alcool, birra e zucchero in esenzione fiscale non oltre il 30 aprile dell’anno successivo a quello dell’avvenuta fabbricazione andrebbe ad inficiare un lavoro che è di qualità, penalizzando i prodotti tipici valdostani.


Richiede chiarimenti, in merito alle modalità che dovrebbero seguire le imprese che, ai sensi dell’articolo 7, comma 6, devono versare una tassa regionale sui quantitativi dei prodotti in esenzione, nel caso in cui non riescano a vendere l’alcool.


Il Consigliere OTTOZ domanda se sia legittimo imporre ad un commerciante di esporre due prezzi, uno per i prodotti in esenzione e l’altro per quelli senza questo beneficio.


La Dr.ssa CROSA risponde che le leggi di mercato non consentirebbero la suddetta procedura.


Il Consigliere TIBALDI, nel domandare informazioni sulla fiscalità cui sono sottoposti i prodotti alcolici, chiede se la tassa regionale vada ad aggiungersi al regime di tassazione che già grava su questo settore.


Il Sig. COVI risponde che per un litro di prodotto a 40° l’accise nazionale è di 3.2 euro, quella regionale è pari a 0.11 euro.

Fa rilevare che, qualora la tassa regionale fosse stabilita nella misura del 20%, comporterebbe degli oneri aggiuntivi per le aziende.

*     *     *

On fait remarquer que à 16h20 Mme CROSA, MM. ROSSET et COVI et le Conseiller TIBALDI, quittent la salle de réunion et que à la même heure prend part M. ARTARI, représentant de l’ASCOM-CONFCOMMERCIO Valle d’Aosta.


Il Presidente CESAL comunica che la Confesercenti è impossibilitata a partecipare all’audizione e che ha inviato una nota, di cui viene distribuita copia, con alcune osservazioni.


Il Sig. ARTARI, premesso che è da vent’anni che le associazioni di categoria attendono questo disegno di legge dal momento che il regolamento regionale è ormai datato, reputa il provvedimento in questione eccessivamente complesso.

Auspica che i generi contingentati, con questa nuova disciplina, non vengano commercializzati solo dalla grande distribuzione.

*     *     *

On fait remarquer que à 16h30 M. ARTARI quitte la salle de réunion et prennent part à la même l’Assesseur LA TORRE et les fonctionnaires MOUSSANET et CHELI.

*     *     *

Il Presidente CESAL fa rilevare all’Assessore che i soggetti auditi hanno rappresentato una situazione di macchinosità del disegno di legge in oggetto, riferisce che, secondo la Confcommercio, non vengono prese in considerazione le ditte grossiste e viene paventato il rischio che venga impedito di continuare a lavorare e di rimanere sul mercato con questi prodotti a chi non è in possesso di strutture informatiche.


L’Assessore LA TORRE dichiara che il concetto delle accise sui beni contingentati trae fondamento dall’articolo 1 della legge n. 623 del 1949, provvedimento che riconosce un principio fondamentale della particolarità e dell’autonomia valdostana e dal quale deve partire ogni ragionamento di sviluppo di leggi applicative delle accise.


Premesso che l’accise che grava sui prodotti in esenzione fiscale deve tradursi in un reale risparmio per i cittadini valdostani, fa rilevare che il regolamento regionale del 1973, che ha istituito il sistema dei bollini, è diventato ingestibile e precisa che non è attuabile nell’immediato il principio della Carte Vallée perché il costo e la gestione di un numero di carte sufficienti e adeguato comporterebbe una serie di problemi che oggi non si è in grado di gestire.


Dichiara che, per superare tale situazione, il presente disegno di legge propone una disciplina organica della materia introducendo il concetto della tracciabilità del percorso del genere contingentato, dall’importazione, alla lavorazione sino alla sua immissione in consumo.

Rende noto che i grossisti hanno espresso delle perplessità sulla disciplina delle situazioni contabili, sulle difficoltà di vendita dei prodotti in esenzione fiscale e sulla necessità di esporre un doppio prezzo.


Il Presidente CESAL pone l’accento sulla necessità di affrontare in maniera più approfondita il discorso relativo all’eventuale semplificazione dell’intero processo per arrivare alla definizione di un percorso che non crei aggravi di tipo burocratico e di tipo economico.

Nel condividere il fatto che il beneficio deve arrivare al cittadino, è dell’avviso che, se per raggiungere questo scopo, bisogna creare un percorso che comporta degli oneri eccessivi, sia necessario svolgere un approfondimento della materia.


Il Dr. MOUSSANET dichiara che il sistema informatico previsto, che offre una tracciabilità completa del prodotto, non è particolarmente complesso perché è sufficiente prendere i dati della fattura ed immetterli nel sistema informatico, fornito gratuitamente dalla Regione.


Afferma che dalle verifiche svolte non sono emersi problemi di privacy né di altro genere sulla legittimità di conoscere i prezzi e le quantità dei generi in esenzione fiscale.


Il Presidente CESAL propone, vista la specificità e la complessità della materia, un esame comparato delle proposte presentate da parte dell’assessorato in collaborazione con il relatore per verificare quali osservazioni accogliere o meno.


Il Consigliere FERRARIS dichiara che, dagli interventi delle associazioni di categoria, sono emerse alcune questioni che sono invalicabili. Precisa, infatti, che il contingente è annuale e non è possibile spalmarlo su periodi successivi, non è un vincolo della burocrazia dell’assessorato ma è un principio insito nel contingente stesso ed è stato determinato dalla legge dello Stato.


Il Consigliere VENTURELLA chiede a quanto ammonti il valore dell’accise sulla birra e sullo zucchero.


L’Assessore LA TORRE risponde che per la birra è di 0.31 euro al litro, mentre per lo zucchero è di 0.49 euro al chilo.


Il Consigliere VIERIN L. ritiene che, operando un raffronto tra le richieste avanzate dagli operatori, le enunciazioni di principio e gli aspetti politici esposti dall’Assessore, si possa arrivare alla predisposizione di un testo condiviso dalla maggior parte della Commissione e anche degli operatori.


Propone quindi, accogliendo la proposta del Presidente, di rinviare l’esame del disegno di legge in oggetto.


L’Assessore LA TORRE, nel ritenere legittimo un approfondimento da parte della Commissione, riferisce che le osservazioni presentate dai grossisti sono difficilmente accoglibili perché mettono in discussione l’impianto stesso del provvedimento.


Dichiara che il disegno di legge, per diventare applicabile, ha bisogno di essere approvato entro l’estate, perché l’attuale sistema dei bollini non è più gestibile.


Il Presidente CESAL propone alla Commissione di riconvocarsi la prossima settimana per l’esame del disegno di legge n. 112.


La Commissione concorda.


L’Assessore LA TORRE rende noto che nel corso della prossima riunione illustrerà la posizione dell’assessorato sulle osservazione presentate dalle associazioni di categoria.

*     *     *

On fait remarquer que à 17h30 l’Assesseur LA TORRE et les fonctionnaires MOUSSANET et CHELI quittent la salle de réunion.

*     *     *
PROJET DE LOI N. 112, PRESENTE’ LE 12 MAI 2006, PORTANT: “NUOVE DISPOSIZIONI IN MATERIA DI RIPARTIZIONE, ASSEGNAZIONE E IMMISSIONE IN CONSUMO DEI CONTINGENTI DI ALCOOL, BIRRA, ZUCCHERO E LORO DERIVATI IN ESENZIONE FISCALE DI CUI ALLA LEGGE 3 AGOSTO 1949, N. 623 (CONCESSIONE ALLA VALLE D'AOSTA DELL'ESENZIONE FISCALE PER DETERMINATE MERCI E CONTINGENTI)”. - (RAPPORTEUR: LE CONSEILLER VIERIN L.) 


La Commission renvoie l’examen du projet de loi en question.

PROJET DE LOI N. 110, PRESENTE’ LE 18 AVRIL 2006, PORTANT: “MANUTENZIONE, PER L’ANNO 2006, DEL SISTEMA NORMATIVO REGIONALE. MODIFICAZIONI DI LEGGI REGIONALI E DI ALTRE DISPOSIZIONI.” - (RAPPORTEUR: LE CONSEILLER SALZONE)


La Commission renvoie l’examen du projet de loi en question et décide de demander, aux termes du premier alinéa de l'article 28 du Règlement intérieur du Conseil, un prolongement de trente jours du délai prévu pour l'examen du projet de loi susdite de la part du Conseil.

PROJET DE LOI N. 119, PRESENTE’ LE 16 JUIN 2006, PORTANT: “MODIFICAZIONI DI LEGGI REGIONALI E ALTRE DISPOSIZIONI IN MATERIA DI ENTI LOCALI.” - (NOMINATION DU RAPPORTEUR)

Le Président propose le Conseiller VIERIN L. rapporteur du projet de loi en question.


Le Conseiller VIERIN L. propose d’entendre le Conseil permanent des collectivités locales.


La Commission concorde et fixe pour le 6 juillet le délai de présentation du rapport.
PROPOSITION DE LOI CONSTITUTIONNELLE N. 3, PRESENTEE LE 22 JUIN 2006, PORTANT: “MODIFICAZIONE ALL’ARTICOLO 50, COMMA TERZO, DELLA LEGGE COSTITUZIONALE 26 FEBBRAIO 1948, N. 4 (STATUTO SEPCIALE PER LA VALLE D’AOSTA).” - (NOMINATION DU RAPPORTEUR)

Le Président propose le Conseiller VIERIN L. rapporteur de la proposition de loi constitutionnelle en question.


La Commission concorde et fixe pour le 6 juillet le délai de présentation du rapport.
PROPOSITION DE LOI N. 115, PRESENTEE LE 16 JUIN 2006, PORTANT: “DISPOSIZIONI IN MATERIA DI FORMA DI GOVERNO”. - (NOMINATION DU RAPPORTEUR)

Le Président propose le Conseiller FERRARIS rapporteur de la proposition de loi en question.


La Commission concorde et fixe pour le 29 juillet le délai de présentation du rapport.
Le Président CESAL clôt la séance à 17h40.


Lu, approuvé et soussigné.


le president
le conseiller secretaire

            (Guido CESAL)
       (Laurent VIERIN)

Le fonctionnaire secretaire
(Giuseppe POLLANO)

-------------------------------------------------------------------------------------------------------------
Le présent procès-verbal a été adopté le 28 septembre 2006
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